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XIII Domenica per annum 

In quel tempo, il Signore desi-
gnò altri settantadue e li inviò a 
due a due davanti a sé in ogni 

città e luogo dove stava per recarsi.  
Diceva loro: «La messe è abbondante, 
ma sono pochi gli operai! Pregate dun-
que il signore della messe, perché mandi 
operai nella sua messe! Andate: ecco, vi 
mando come agnelli in mezzo a lupi; 
non portate borsa, né sacca, né sandali 
e non fermatevi a salutare nessuno lun-
go la strada.  

In qualunque casa entriate, prima dite: 
“Pace a questa casa!”. Se vi sarà un 
figlio della pace, la vostra pace scenderà 
su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 
Restate in quella casa, mangiando e 
bevendo di quello che hanno, perché chi 
lavora ha diritto alla sua ricompensa. 
Non passate da una casa all’altra.  
Quando entrerete in una città e vi acco-
glieranno, mangiate quello che vi sarà 
offerto, guarite i malati che vi si trova-
no, e dite loro: “È vicino a voi il regno di 
Dio”.  

Ma quando entrerete in una città e non 
vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze 
e dite: “Anche la polvere della vostra 
città, che si è attaccata ai nostri piedi, 
noi la scuotiamo contro di voi; sappiate 
però che il regno di Dio è vicino”. Io vi 
dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà 
trattata meno duramente di quella cit-
tà». 

I settantadue tornarono pieni di gioia, 
dicendo: «Signore, anche i demòni si 
sottomettono a noi nel tuo nome». Egli 
disse loro: «Vedevo Satana cadere dal 
cielo come una folgore.  

Ecco, io vi ho dato il potere di cammina-
re sopra serpenti e scorpioni e sopra 
tutta la potenza del nemico: nulla potrà 
danneggiarvi. Non rallegratevi però per-
ché i demòni si sottomettono a voi; ral-
legratevi piuttosto perché i vostri nomi 
sono scritti nei cieli». 

      Luca 10, 1-12; 17-20 

Dal Vangelo  
secondo Luca 

  

 Gesù vuole discepoli nudi. Li invia senza nulla, spogli di ogni sicurez-
za materiale. La forza dei discepoli del Rabbì Nazareth non sta nell'organiz-
zazione o nei mezzi impiegati, ma in quell'uragano di passione che riempie 
la loro vita. Questo basta. 
Non hanno né borsa, né sandali, né pane, ma il cuore è incandescente di 
quella Parola che ha sovvertito tutti i criteri di misura e di ricchezza. Non 
conta la forza, il potere, le ricchezze; ma la semplicità, il servizio, la legge-
rezza. 
 Non hanno nulla, sono uomini nudi, spogliati, alleggeriti, semplificati, 
inviati come agnelli tra i lupi. La fiducia è tutta nel Padre. I settantadue lo 
sanno, non sarà una sorpresa. Si preparano a farsi sbranare. Non avranno 
consensi oceanici. Nessuno preparerà tappeti rossi e lanci di petali. Né per 
loro, né per Gesù. 
 Sono mandati a due a due. La missione parte dalla fraternità, dall'an-
nuncio vitale ed epidermico che il Regno annunciato dal Figlio è quello del 
Padre. Non c'è un re, un faraone, un dittatore. Il Regno è quello del Padre. 
Una casa per i fratelli. Si parte a due a due. 
 Sono pronti al contagio. Sono pronti ad annunciare pace, a seminare 
speranza. Sono pronti a preparare la strada al Signore. Hanno fretta i di-
scepoli, nel cuore c'è l'urgenza dell'annuncio. Non c'è tempo da perdere. 
Non c'è nulla che possa slegare il cuore dalla priorità del Vangelo.  
 Questi settantadue sono i pionieri di un popolo immenso di appassio-
nati del Regno. Ufficio, casa, università, palestra, treno, bar sono i luoghi 
della missione in cui prosegue l'invio del maestro. Non è roba solo da preti, 
suore o monaci. E' la missione dei battezzati, del popolo di Dio chiamato a 
contagiare di passione, a far sorgere domande, a mettere in discussione 
logiche di potere, a ribaltare gerarchie sterili. 
 Ecco, cari amici, tra ombrelloni o rifugi alpini, tra ufficio o fabbrica, a 
questo siamo chiamati. Il Signore ci invia. Invochiamo lo Spirito e lasciamo 
che la Sua Parola renda incandescente la nostra vita!  
 Buona settimana!                                                         don Roberto 
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Calendario SS. Messe 
Luglio 
4     -  ore   8.00 Tonucci 
       -  ore   10.00  
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   19.30 Paci 
5 - Cangiotti 

6 - Magi 
7 - Giovannini 
8 - Marzi 
9 - Pancrazi 
10 - Bezziccheri 

Sabato 10 luglio, alle ore 16, cele-
brano il Sacramento del Matrimo-
nio:  
ROSSI AGOSTINO 
FOGLIETTA PAMELA 

Per il prossimo campeggio che si farà a 
Montefalcone Appennino (Fermo), sono 
programmate due riunioni: 
1. MERCOLEDI’ 7, ore 21.15 per i 

giovani delle Superiori. Dobbiamo 
puntualizzare quanto emerso dal 
precedente incontro. 

2. VENERDI’ 9 luglio ore 21.15, 
incontro per i Genitori dei ragazzi 
che parteciperanno al campeggio. 

La settimana di festa MONTECCHIO SCOPPIA DI VITA, 
terminerà questa sera con CENA, BANDA, FUOCHI D’-
ARTIFICIO e MEMORIAL FOTOGRAFICO. 
Iniziata domenica scorsa con lo Spettacolo rievocati-
vo dello Scoppio del 21 gennaio 1044. Spettacolo di 
grande suggestione emotiva ed artistica, applaudito ed 
apprezzato da tutti, tanto da chiederne il BIS. Curato 
dalla DEMELI DEBORA, DIBENEDETTO ANDREA, CALCI-
NARI MICHELE. 
La festa settimanale è continuata secondo programma, 
con le finali di CALCIOTTO, di PALLAVOLO. Questi mo-
menti hanno avuto un fortissima presenza di pubblico. 
Qui si è visto in modo tangibile, la Montecchio vera, 
senza divisioni di alcun genere. Qui sono stati protago-
nisti i giovani!  
La GIOVENTU’ montecchiese: un popolo che rara-
mente ha modo di incontrarsi, di vedersi, di parlarsi. Di 
rievocare momenti scolastici, dei campeggi, ecc. Le 
varie ‘compagnie’ hanno giocato insieme - persino a 
bandiera svizzera –. Hanno sopportato stiramenti, 
dolori muscolari, ma - questo è il bello - hanno rinfre-
scato la loro GIOVENTU’. Poi il primo MUSICFESTIVAL 
2010: un successone!  GRAZIE a tutti! Lo so che per 
qualcuno è stata dura, lo so che tante - da novembre - 
sono state le ore ad essa dedicate, ma ne valeva la 
pena: ORA, RAGAZZE e RAGAZZI SIETE + GRANDI 

CROLLINI GINO 
residente in via Carpegna 6 
è morto il 30 giugno 2010 

 

Ricorre oggi, il 35° anniversario della 
morte del Vescovo di Pesaro 

S.E. Mons. Luigi C. Borromeo 
Nato a Graffignana (Lodi) il 26-10-1893 
Eletto Vescovo di Pesaro il 28-12-1952, 
ne prese possesso il 19 marzo 1953. 
Fu Ordinario della Diocesi fino al 20 
settembre 1970, quando subentrò S. E. 
Mons. Gaetano Michetti. 
Il 20 settembre 1955 consacrò la no-
stra Chiesa, il 2-06-1968 eresse a Par-
rocchia Osteria Nuova, distaccandola  
da Montecchio. Morì a Pavia il 4 luglio 
1975. E’ sepolto a Pesaro in Cattedrale. 

MONTECCHIO 

SCOPPIA DI 

VITA nasce con 
l’intenzione di 
mettere insieme 
tutte le realtà del 
Paese, specie i 
più giovani. L’idea ‘scocca’, alle 15.30, di domenica 11 settembre 2009. A 
questo progetto vi aderisce il Comune, la Por-Loco, l’AVIS, il Circolo ARCI 
e CIAO 2000, l’Accademia di Musica Pian del Bruscolo, l’Oratorio. 
Il ‘dado è stato tratto’, ora il ‘bambino’ crescerà..   e noi con lui! 


